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GIORNALE RELIGIOSO-POLITICO-SCIENTIFICO-COMMERCIALE 
L« associazioni e J$ inserzioni si ricevono esolusivamente,.,all' ufficio del giornale, in via Gorghi n, S8, Udine. 

·sBARBARO CANDIDATO 
:;- ' . ' ' -

I· bresciani· diedero. nn èoffone n\ governo 
metteodone nlla portlt il can,didato e tiV­
vertendolo cosl ·che il malcontento è go­
~~& ' ' 

di grandi avvenimenti. ~ ci sentiamo 
scossi nel sentimento. della virtù quando 
nelle aule della Giustizia Il Codice è 
morto e domina l'intrigo. 

'Ecco dunque: pere h è ant~or noi che se­
guonì:lo i precetti del Som rno Pontefice , 
ci teniamo . rigorosamente . in disparte 
nàlle lotte elettorali, diciamo un bravi! 
di C\lore· tigli 'l)letto~i br~seianl. Essi, pre,­
scindendo da tutti 1 torti, e ne htt molti, 
dello Sbarbaro ~ condannarono il gover­
rio nella sua· politica, nella sulll giusti~ia, 
nei suoi uomini,: nei, suoi sistemi; nelle 
sue camorre e ravvettirono in pari tempo 
che la pazienza dell'asino t~~:lvoltlJ: ~iunge 
a fluire e allora sbarra cale! agh Impor-

:Qua falsa pie!à P,ub,sp!Iig~re gH.uon'lini 
· · a compmng~re 1\. dlsgra~mt?, · elle m cnu-

Il 15 ·corr .. obbe luogo a Brescia l'ele· seg. t\enza·de.1.·s11 .• 01 · de!tttt. v 10q cpndttnnato 
;zione~di un dL•putato dijl pl'imo collegio alla morte ed all'ergastolo. E la pjetà che 
in cansà della, promozione ilòll~òU; 'Bara t: sorge in , ogni e~ioro, nìn. ben ,tosto ogni 
ti eri a eolonnèllò. . · · · ettore riconosce il dòvettl· della, gjqstit.ia di 

N!Jssun.O sogni\ va oppor~i alla riel~zlòrie Runire ~hiurlqu~ ab.bia, ò.ffes~Ia loggé. 
del' Barattieri, vero. tuol.ese per nascita .e Qlmndo. pui lti gmst1z1a trascende nella 
il&rattère, lUI\ .. le urne prepararono una puniziu~e· o,d all!a farsi. ancilla dei pot~uti 
sorpresa. meràvigllosa quanto impreveduta. per schmcc111re 1 debohi non solo la ptetà 

Scarso tu il concorso degli elettori, guadal$uano . questi ne cuore di tutti gli 
ma 'in Brasilia ed Iseo il cautlidato ~el uomini, ma li rendono· altrosl indignati 
govar~o,. l' 9.PPortunista e. cp.mal.eontlco èontro gli schi11vi che . .si drappeggiano nella 
Ba;rattten, runase per vot1 mferwre al toga del giùdice ' 
prof. Pietro Sbarba~o, (*)a. quest'uomo che! 1 •. Noi vediamo ~-Genova cadore. l'opomio 
pon r>aventaudo s.ferz~re. 11 groppone de! Giacovich .vittinm degli. od ii aettarii e Ju. 
P!lrilSsttl de~VEJrano, s1 buscò ht bellezza giusti~ilt mnstrarsi .ptisill!tnirìte verso i 
dLcsett.e anm,pt ca~cer.e •.. , . . colpuvoli, .punendo! i C!ln pene irri~urie .. -

•Il fatto dtcouo 1 gwrnah, è assar com- Vediamo. mvece a Ro~ua, lo Sbarbaro w, 
tnentltto. ~ come non. può es~erlo dal mo- veire con giornali e Jibl'i contro i. roditori 
mento che.loSb.arbaro. non fu P,Ortato da delle casso. dolio Stato,. e la, compiacente 
alcun par.tito, U?U aveva .danan d\1. sp~e- glnsti~iri ?ondnnmtre quest'uomo ad Itnni 

tuni; I!'. 

· (') Sbarbaro ebbe in Brescia voti 538 contro 
· · SQS dati al ·Barattieri, ed In Iseo ebba voti 81 

oontro 29 dati al Barattieri. 

La le-ttera Pon'tificia 
AL CARO. ARCIVESCOVO DI J?ARIGI 

carè. negh ageut1 elettomh, n,on publlilcò ed anni dt carcere. . 
ìn~nif~~ti, non svo!se, ... non propose pro- Oh!. dunque. è tÌlll".,.ior delitto .èriticare 
gramnp? -. A ,eh! ufletbl alle somme un uomo. pubblico, d~il'assassinio vigliacco 
e~or.mt c~e .·Il gov~rn,o pr~f~nd~ melle el e- d'un onesto pad/e di. famiglia.? E' urma 
Z!Oni,. agl1 J~trtgh! ·~ ogm !atta, 11\le mille più terribile la penna dèl pugnale o della 
promessej ar tanti mganm. •che. SI ad~po- ' 1 ~ ·· 
rano per far eleggere un mdlvtduo pmt- manop? a. . . . . . . . ... 
tosto d'un altro a chi rifletta a tutto Le mgmsttzte quotH,hane, gh arbltl'l .. rt· 
otiesto c'è da . st~abiliare aqdìrittura del· .Pet~nt!si co~ i,nsistente. vi.cend~, gl.i scan· 
P esitò; dell'elezione di Brescm. · dah gtornahen arumq~batono 1 prù otti: 
: Tt!Ùi sappiatnÒ .quanto forte e generoso , 1~is:i ç, Dio ~ol ~~glta,l s'accorgerà :~~~ 
sifl. il popolo bresciltno, ma non poteva l dt.tag!O,~e., q.ua.l ra~z~ due me fn ~paroo 
alcuno prevedere che in quel popolo tosse. l nei cuon de.1 Qltta4uu. - Il Ma11e, :I.necel, 
tanto, vtvo· Il criterio il ·sentiinento della· · l'"1a~·e~ è,·già scrttto sulla ,porta dei .p re. 

Un splendidQ volume è nscito tcstè 
dalle officin~ tipogrrtfich~ del Vaticano, 
col titolo: Stwatissimi .. Domini Nost1·i 

. Leonis Divina Provideiztia l'apro X/Il 
Epistola ad Araldèpiscopum, Parisién­
seni. 

giustizi~, 'l~ è,oncorqia nel dete~.tiue in ti: pote.nt!l . : . ·• • . 
mamente ·I'Immoralita eretta· a S!~tema dt St aveva •paura d1 Sbarbaro come SI ha 
govemo. . . . . . paura di tutti i r~ttili che. sappiano seri­
• Se 'sono in(]izio di massima de~ravilzione le vere .e non abbtano tanto carattere da 
candidature di galeotti ad uso Cipriani, sono, pref~rir~ l.a fi1!ne alla elemo.sintl mensile 
indizio invece di' alta educazione civile le 1 pet_mm. pagat1 un •tanto la· nga1 per a~o~ 
candidature· di uomini sacrificati dalle logte .mm~olate con forza re!ahva rrll of. 
mulvngie passioni di uomini perversi. ~ fell~ 1ngomta! - S,! h11 l' anmm nera, la 
Sbarbaro era 'ed· è ·tutt'rlltro· clio un·c.lerl· co~cJ~p~a sporca e. SI ha paura. delltt pen: 
cale, m~ qualsiasi uomo dev~ umuu~ar~ ~a! 1. E,cc~ la ~ag:wne. per la q~alç agh 
il coraggio~o. ciù,upioJ?e, ;che, w te!I!Pt dt wgegm, urequ~at1 e !Udipende~tl s1. ~ro· 
fiaccona, dr generai~ wil1fferenza, .d1 . dop: : po:n~ l alter~attva ,: o vendeteVI o VI !U~­
pie~z~ ,infiniti\ !1fdtsc.o stnlpp;lr~ la ma: , pngwneremo. 
sche~a d~l yolto .di quaun sahruno;agh ·. •Non .cl si dica per carità;. che abbiamo 
onqri;,nqn per virtù ma per corruzione. dell'esagerazione l Siàmo giovi10i e cqn noi. 

l: voti dati dai ·bresciani allo Sbarbnro 'tutti i giovani 'di· quest'epoca. d' imbelle 
formano nn plebiscito significantissimo. - · pecorjsmo,· di .;qtiest'epoca che è preludio· 

A~Dçlld1C8 del· QlTTADlNO ITALIANO abitava il signor di Léouville. Era un fa b-
. bricato antico colle mura annerite dal 

l tempo, col, tetto appuntitq,coperto tli arde~i/1, 
· · colle finestre strette ad arco. acuto. Vi m no. 

Un.ùrama I·n Df~Vl.llCl·a. ad esso si alzava la cappella, costruttri al 

'
, .· . . . . . · ', tempo del rinuscitnento, e a cui gli'annfedaci, 

le pioggia d' invemo e i venti · d'autu'nno' 
rapivaao r.ezzo a pezzo, brimolo a bridol0 
le mura, 1l coperto, le inferriate. Sul 'tetto 
qua e la fori neri come macchie sparse :in­
dicavano le ardesie strappa tè via dàlle tem­
peste .. r muri fessi, Hcalc' nati lasciavano ve­
dere gli'•strati di pietre robuste· rozzamente 
scalpellate, La· ruggine, con lavorio lento e 

DI 

Ètienne Marcel 

traduziomr di AL nus. 

. · ·· · noutinuo avea corroso i cardini dellè fine· 
<Frattanto il marchese si allortta!lava col· stra, le "grosse· sbarre, 'che le difendevano 

l'animo pieno di tristezza .. Egli 's'era deciso. 1 al pianterreno e )e serrature bé Ile 11ltra . 
a qu~Ua. visita solo con uno ·sforzo penoso; volta ·rer fino. lavoro. chiudevano 'le porte. 
e soffriva tuttavia. ancora dllramente .. pen- pesantt di ~uercia rese dagli anni colore 
s!indo all'avvenire. · del bronzo. Il muschio, verde' e fresco come 

..;;;. La mi~ .·povera Maria !, .. diceva egli se fosse .. cresciuto nel bosco, e mille erbe 
tra sè. E come. farò s.e per lei non mi ri- diverso segnavanò gli interstizi delle grandi' 
ma ne nulla? pietre onde era selciato il cortile.· SuJlii· 

l;' ansando a lei, gli pareva veramente di scudo di famiglia,· scolpito in un rettangolo· 
ve~erstila. ~enir innanzi con -passo leggero, di marmo nella facoiata del fabbricato, U 
la fronte aperta, seren~ •. un sorriso :belo teinpo ave~ distrutto le zampe e la criniera: 
sul li! labbra roseè, i graJidi. occhi. neri .sfa- del leone, fatto sparire uno dei bracci della' 
villàn\'i di· tenerezza, di fl'io(a. ' croce, corroso il t'erro della lancia. Da per 

...;. Cara faneiulla, contmuava il signor di tutto ove il passato aveva lasciate tracce 
Léouville tra sè stesso, no, hon è possibile gloriose, le dure avversità del presente avea­
clie abbia. a rim~nera un giorno sola, ab- no scritto : abbandono e miseria, ·Ed era 
bandonata, infelice. Dio è troppo buono, mi tuttavia· in mezzo a tale tristezza e a tale 
verrà in aitito,' e potrò p.rovvedere ancl1e, . abbandono, in mAzzo a questa oscurità da-
per il suo avvenire. solata e. profonda che il marchesè di Léou-

III . ville avea veduto nascere, crescere, sorri-
dere, raggiare quelle che per lui erano i 

A:Vea ·veramente tìn povero aspetto, .un, ·due gioielli più preziosi. . . · 
aspetto triste .e solitarioh,·ma. tuttavia. an;<:, Jlllem\ e Maria stavano sedute tutte e 
cor11 illiponènle, il vece io Priorato, ove due alla luce mestù d~! sole morente sotto 

i Precedute dalla venerata lottem di Sull' 
Santità; del· 17 giugno del corrente ann<r 
al!'E.mo Arcivescovo di Pa!'igi e da quel· 
hl dello stesso illustro porporato, segnano 
Iè' numerosissimo lettore dei Vescovi del· 
l'orbe cattolico sul rilevantissimo argo­
mento, lettere calde di adesione o ·tutto 
comprovanti lo zelo, la dottrina' e l'attac­
camento dei loro autori pel Vicario di' 
Gesù Oristo. 

Esse vennero disposte col seguente or­
dine: c:v Uatia et Numidirl -- ex ltalirJ 
- ex Austt·ia - ex Dn,qarùl - ex· 
Bosnia··et Herze,qovina ....:.. ex Hispania 
- ex . Lu.silania - ex Belgio - ex· 
Ge1·mania - ex Bavaria - ex Anglia 
- ex llibernia -.ex llallandia - ex 
America - ex Austmlìa. · 

E' uno spettacolo istruttivo,· edificll.nte;. 
sublime: questo· della· perfetta e completa 
aderen~a ·dei Vescovi del mondo cattolico· 
al Supremo Pastore della Chiesa, e 'che 
deve c?mpeòsare ·od . usura le . amarezze 
procacmate·•al magnammo cuore del gran-

il fogliame denso d.ei tigli . secolari che si· 
prolungàvàno in , linea maestosa di fronte 
alla casa. Erano tutte e' due sorridenti e 
felici, e sembravano· dimenticare dinanzi a· 
quel 15ran sole• di fuoco, in mezzo al vecçhio 
gtarchno copwso dt ombre, la grandezza che 
avea avuta la. loro famiglia altra volta, è i 
dolori che rendevano foschi i giorni presenti. 

L'uni\ di esse teneva la testa, bella coli e 
sne belle trecce bionde, china sopr!!- un 
giornale· illustrato. Mano mano ·che s'avan­
·zava nella lettura, un sorriso gentile le 
s!iorava il labbro, •e • aggiungeva quasi un 
raggio. dLgraadezza e di nuova vita sulla 
sua nobile fronte, 

L'altra, era. occupa t!\ a rammendare ·un. 
lino, ele sue piccqle dita si. movevano con 
un'attività 'febbrile aff~ccendate nel modesto 
lavoro. · · . 

Fu quest'ultimà che, dopo un silenzio 
abbastanza lungo, sollevò 'Ja testa e .o>arlò 
prima. Ciò del· resto· è' na.turale perché il 
lavorar . d'ago· non impedisèe di scambiare 
qualche parola. Mentre le agili dita vanno 
e vengono, i pensieri si formano, scaturi­
scono, e· poi scorrono, si incroCiano, si in· 
treccianq,., Prob~bi\ment~ .però ,i ·pensie~i 
de.Jla. gent1le ellmtrtce· avevano m· quell' t­
stante una tinta un po' triste, che, meglio 
che colla gaiezza del.'età sua, s'accordava 
coll'ora malinconica del giorno: poichè fu 
soltanto con un lungo sospiro che cominciò 
a parlare, mentre sollevava graziosamente 
la testa e fissava i suo1 begli ocohi neri 
sul campanile acuto della chiesa più vicina 
che si ergeva sopra gli alberi. · 

-Senti, Elena?, disse ella, è.già l'ave 
Marìà. Non ti pàrè 'che la camr.ana della 
chiesa di san Pietro abbia tutto 1! suono di 

de Leone XIII da tanti ·figli ~çonQSQenti 
.èd ingrati. · · · 

Come appendice poi. al volume.· di che 
ci occupiamo, fu d'or<line del ~auto Pàdre 
fatta aggiunger~ la lettera di n~~si9ne,d.~l 
R.mo P. Antonw A~derl.edy VIcario ge­
neralè della Qompagma dt Gesù. 
, E. perchù tale aggiunta ~ ·. , 

Perchò fr•~ le malevole insinuazioni 
'sparse dalla stamp.a liberalé, lorchè .ap­
'parve la lettera del Santo . Padre all'Ar· 
civescovo di Pa!'igl, la pltì insistente fu 
che essa aveva sollev!}.to fra i. cosl detti 
< intransigenti • in gonere, .e fra i Gesuiti 
in ispecie, una esplosione di malcontento e 
rli rancore. 

A. fttr. tacere, 0 meglio a svergognare 
ed 11 rendere meno dt1nnosi i calunni~tori, 
vogliamo riportare . per intei'o la bella !et. 
'tor11 do! P. And~t·ledy la quale !servirà 
nuovamente d'utile docuu:\ento a 'li!Oitissi­
mi sulla necessità di stare sempre e-d in 
tutto col Pa~a e di rigettare le insidiose 
m~cchinaziom dei tristi. 

« Beatiss~mo :Padre, 
«Tosto che f11 pubblicata la · s~pientis· 

si.ma lettera, che Voi, Beatissimo,, Padre, 
avete scritta all' Ernil)entissinJQ Cardinale 
Mci vescovo di Parigi, io .feci pervenire a' 
Vòstri piedi i sensi della mia. altissima 
nmmira7-iòne e pì·omisi che mi sàrei ado· 
peruto affin'ch. è :cta. ,tutti i. membri della 
{!ompag~ia 'fosse esegui~o ciò. che in essa 
s1 prescn v, eva. . 

• O m che de' miei fratelli ho esplorato 
le disposizioni, con immenso giubilo: del 
mio cuore posso . affermare che la Oompa­
gnilt tutta quauta ha qnollo spirito di ob· 
l;Jedienzn verso la. Sede Aposto.lica, quel 
rispetto, . quell'amore, quell'.attaccamento 
verso · la vu.stra sacra . Persona, che .Voi 
con pieno diritto desiderate e .chiedete • 
· • Noi tutti crediamo e confessiamo che 
nclln;. santa Chiesa • tra i Pastori uno,.va 
« n'ha che di tutti è. Capo e il Pastore 
• Supremo. Che· ai .soli P11stori è. dato :o­
•. gm potere di ammaestmre, di giudicare, 
«.di regg~re; e che ai fedeli fu imposto 
< il dovere di seguirue gl'insegnamenti,\ 
c di sottomettersi, docilmente al giudizio,. 
c di lasciarsi go.vernare, correggere e •con·• 
• durre a salute. Lttonde arnàramonte de-. 
« plorj~rno che tra i cattolici, ,forse per 
• vir.iv dei tempi; ci sono .queliHJhe, non 
• con t~ n ti delht parte di sudditi cho •loro 
qpotta nella Chiesa, credono di poterne 

quella del convento ? Ogni volta èh' lo sento · 
questa campana mi pare di veder~· sU:or 
Orsola, sai, quella ch'era si buona. e cb e ·mi· 
voleva tanto bene. ,MJ pare di ve.derlar ve­
nire presso di me e dt sentirla dire :, La 
tèrra sta P.er, !!ddormentarsi ;andiaJDo, a 
pre~are, figlia ·m1a, · , , .· 
·-E: vero che la campana dell'ave Ma,ria,. 

ha un suono un po' triste, Solo in IJ,Uesto 
istante, vedi, io, per dir il vero, 'non la 
ascoltava. llvgiornale ·qui parla di 'un gran 
ballo· che ebbe. ·luogo a , l;'arigi quindioi · 
giorni or sono. V.t sono descrizioni di abbi­
gliamenti che trasportano a. dirittura nel . 
mo!ldO dei sogni.' Seriti un .pocq: 1<:Sopra 
un . giubboncino di drappo il'argentp. buf­
fetti di velo rosa; ghirla!lda ùi rose al cor-. 
setto. e attorno· il lungo strascico di stoffa ' 
d'argento, sparso di mazzolini ·degli stessi 

·fiori; bottonl di rosa . nei capelli ondulati 
disposti a. mod~ di cor?na. », Oppure ,senti 
questa:.« Sopra una .giUbba. eli v~llut.o vio· 
letto èhiaro una !U11ica di· seta color crema: 
mazzetti di violette. ,di ·:J;>ai;ma sul co~setto, 
alle' risvolto dell'abr to; ecc. · 

. .:... SI, 'si, s •re !la mia, ti credo tutto. Sono 
VOI'e. , merli vig!ie. Per me basta questo, e 
ya[lo lieta che tali cose possano divevtirti ... 

- Uome devono essere ricchi tali abbi­
gliamenti, come belli, esclamò Elena dive­
nuta. pensierosa, lasciando cadere il giornale 
sulle ·ginocchia e appoggiando, ,quasi per 
meglio riflettere, la franta alla mano. Ve· 
q ere attorno a sè abiti meravigliosi come 
questi! E ·poi la luca brillante delle lam· 
pade, le tende delle ampie sale, i fiori, i 
profumi, la musica lieta. O, come deve es· 
sere bello vivere 11 Parigi, Maria! 

(Continua) 
1·\' 
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«avere qua\cuna nel governo di è3sa: o Il fine a cui è diretto il' governo dolio. per ringraziare-Dio Onnipotent~i la· cui vi· pre~orreya sono pér dJ~~J!liqr~ini ùei su-
« se non altto''.stimano che sia loro per· Chiesa, non può non essera"4jvino non che gita · cui pt·ot · · s~no §empre per10rl; ~ si credèvli · èoggetto p~rtlno agli 
«messo di'-;è9ainiuare e di giudie~u-e 11 s .. 'ln. lo)..,u: confe~sitt.m~;.:. B,e~àtis~imo J?adre1 man in , tutti Ldelht vita. mferiori. O~lcaodo la. vestigia di l:l. Nicolò 
<loro. mridil''gli atti Mll'ahtotità. .che VOI ~iéte llbero.ti.alla:-elez10ue di qual uazi ddti~li le ~1'\luture, ·dt Tolentino, d.i cui nUora n~n.eralontana 

«Vi·· promettiam.o,.• Bel\t. issimo Padre.,. ntett.i che Voiordiunté 0: conseguire tal c, n . , iìéruiolo e . L dubbio; guf- )a memoria, s'era- dato ad •m' aspra peni-
che noi• eou tutti i mèzzi che abbiamo flue, i qu!lli non-'·sotlò in particolare. de· dandolo .a uou pprto. · 1 dw~q11i! dove":: tenza. Un cilicio, -che si.,coost,rva· attuai· 
ali. e- tna· n·1·,· · s'e·condo't'l.-n.o's.·tro.. Is.\itu.to,. con: .. te.rmi_nu.ti d.al N. ostro :_Signoru Gesù. o .. risto.. roso che .una ... nav.10uo tanto .. f,wori.ta,e pro.• monte nel Jehq~.inrio · del.Ja· Oatte~r~~~. di · · · · t tt · i · · · i _ .. ,- · l' · Oatt~ro, gh, copti vii quas1 t11Uìr 1l '.èorpo1 
tutto ·lo !studio ci tll?tteremo: ad esth~pare' :: , Ci,s?ttomottl~tn~ all1t Vos.tra supromil e a consacr ,ogu1 anno un g O t'Ilo s~eCJa ~ ed. ~~~-a .. ca~é~elli• <11 :rep.'!J .con. )ìcpta ,punte 
questa zizzania elle 'inèoìllinèiò,: ~ pn!lulare, ' autonta. semphcamonte e pwnamente, o· mente Ili ciò/per' rieonrJiicere la benevolonzà; gh clngevan'lombl. 111 sua fl\11. era nn 
p e~ _ _l'aria· eorrot~a dalla li berta della confidiamo nei lumi che come Vicat'io di di Dio e rendergli· lo ilovute grazie. contiouo digiuno _1in PM9 .. ed. aoq~a;. o tutto 
statl1pìi e p.ò.tissim'iuher\te per la leggere1.za Gesù Cristo rlç~.veto d11. Dio. tutti _.speciali, . . Perciò, io Grovor Oluvelnnd,. ,presidente al piil si cibnvu' ai ci·baggi • ':ttllu ·mangiò 
o .. per· la'-'l'uità ctelltt soion1.a moderna. uclh1 V.~st1•a. ~oyran1t Sttpienz!l e prudenza; :degli Stati Uniti d''Aino~icii{!Stl!.lliliseo col ma1 carne nè buvettb, viru>· g!anttllai.• L'ora· 

~ Coil~td 'pilrè,' lleatlssimo Padre,. sulla Comanùate o ci !IVrete proutlssinìi ad ~resoute d. ecreto : .cho gi.ovedì 2U nnv. e.mb. re. zion• continua ern il. pascolo della''&ua ani· 
h 

· d i di • d' · d' mu ; il suò pnr.~àiso in terra er~, l' .unione 
nostnLCQmpngoitt. come sopm. UtHI. se io· obbedire: e, prostrati . umilmente ~l ba~io. giOrno 0 · ren moo,o · 1 .grazte e, 1 _òòj s\10 l) lo nèll' EUclìrlstiu!'cd -n~j}ili'g~an-
r.t, dubole sl di rispetto . ti Ile falan@i del del sacro .. pJede l' Il posto li c~ l' .A:posto1JC1 preghiere pubbliclle a cui tutti so !lo i nevi•• ·de .dile~to _il servir. qllJI.nte m~s,se. pl!lpeteJII. 
l'lero···-s· "c·· o· lat'" 'e· 'r"!rolt're, m, a che sart1· · bèlièdiz1'one: · ·.. ·· ·· · ···. " 'tllti di ·par.tecihttrli·: che" qUel "io. hl. ìi tutti 1 o v v~ • 1. f. . b .o . Ci sono att•state mo te rueravl~lio colle 

. i;Jitlpre fedele ,e cost.ant.e-:, nell'obbed!eu~a «Della Sautit~ Vostra; g 1 .u tic! pu lici sjeno -chmsi ·0 sospesi quali l idio volla far m~oifesta la .. santità 
· u ilell'amore' verso dt Voi lìl qmtle, sotto . «]fiesole,· fésta' di San l!'rancaseo Bor- gli affari<,priva.ti: che il popolo si ~~1\Qolga d~! ~uo· ~et~o li~ilhà_!n vJtllJlè4m~H~. t~?lte 
J;~ .Vostra eondotta.si studierà'' sempì:o di gm, 18H5. noi luog. h. del. culto1 dovi) -col,l preghw~.e. e e singolari pre<hzlom ·dn lur t,ltlil' a· l't!rle 

~cercare la gloria di Diò; la salute· uelle · · con cantici testimon111re a Dio la gr11titu- persone, fatti pui sipgQit~rise!mi inesplìca· 
-ap.lriioj'il 'bano .dèlla santa. Chlèsa e l'o- • U.mo obb: delj,mo servìfin O~ùito dine ... pei bene~~~ .cii~ "c,t ha.:ln~~i~q lO. bili cou umano cri.terio, come di..11cque ma-
'note'a. ella Vostra·sa .. cra· Personà. , . · ·• ANTONIO. MARIA ANDELEDY scorso .anno: che·. lo s1 riog~azl d1 averci rine cot••ertite iu-dqloi e pot~blli._ p~~zi 

, · «Vicario gen; della OompagtHa di Gesù». concesso l' incol.umita d. ella !>atrili, di ave.rCi asciuttf resi abbol)clt~tìti 'e perenuìdluo: ai 
< Dièeva, .. Beatissimo Pad(e, , sotto la · • · · . t l . =Jt · 1 · · nos. td giorni, chli stl\ndo alle'- attésbzioni 

Vostrfl .. c'ndotta,· "ere.h.è v. ot' _st'ete' .la l'o'nt." rrsfiarmm o e s.cmgu.re.· "" e nvo uztom d . . l , . i d bb v t' 1 v . . . - 't' h d' .. ,... . , t . · • .e.glt aut~n ape w !n g10rnata ~-·" . ovre. . e 
della giurisdizione che; uùillèa'' _Iii. ~qstr~' UN GlUDIZ!O DI GRBGOROVIUS po IIC a, 1 avQ.ct accoft~a 0 _p~ee, SICU~ es·atere a Venezi• 11 pozzo,denollliMto del 
;oomp~gttla,, e: però Cl!lilCUUO di' llOl Vr ret.za e mihrìa :- ihebtrli guél'l'li e tìn\ori Be!\tO ,Grazia; e conto altri pròdlìlldi' auer-
riconosca in realtà como n priulo rtostro di guerre afllis~ero al~re .ÌI\tzioni ì-4i,a.vorci gumeni liberati, di ammalati h~lliùi.H ecc. 
superiore. e ·duce. Quindi . sotto ·la Vostrà Lo .. storico tedesco Gregorovius,,clìe sog- preservato dagli orrori. della epiaemut, éhe ecc. La sua prezl<~sà 'm o ne pol;'llvv~inita ·il 
·bandie(a siamo pronti 11 -tutto; usque ad giornò test.ò per. q\lalcha tempo a Roma, ha. :seminato i m.orti. a niighlti~ in altre 9 novembre 1508 fu a·,lcompognliliul~ eventi 
sanguinis ejfusidnem; Questa unione con in data 20 ottobre scrive : du ·Monaco una parti deli<1 terra e hnlasciato dte_tro a Eè meràvigliosi · ricordati . piu.·.'o '"il~uo . dii 
'Voi· è la. nostra forza, s~bbene sia stata lettera. al dir9ttore delhi Oroll'at:a Boma- tanti dolenti; di aver ricom~linsato le fa" !!ltti gli autori cho .. ne s~··1s;e~oi l1i .vi't.~. P.er 
e sia la. potissima causa, onde dal nionilo. na,. uuo.vo peri o_ dico. anticlericale, che ha tic h e dei lavoratori cou pingui' r!(ccolti, ar· UJJ!' visi'?ne delll,-~to avut_a .' n l -_,ilu!J~ri.~t·~ 

rl'cc"en"o' co'sì· 1·1· p•es" e ~ot·t•n· do:ci· l'ab d1 l:l. Ortstoforo In. v. on.e.z•~ .... tlu1 tehgtost. 
siamo oditlti e perseguitati: ma siffatta ora . .impreso le sue pubblicazioni nella u "· . • " v ·" · 7 ~~~ colìveoto e dnl Nob. U! ,At11otflo;:Tròu 
persecuzione è innanzi a Dio il •nostro .'me~ citta oternll. boudanza· e la prosperità' ,i cui ci ral,le, proouratote dHl: l\1tiro<) ch'eta ll~g~~ò olil. 
rito,_ il nostro conforto e la nostra' conso- Da quella lettera straloiamoalcuni brani griamo, . . ·- B:.'Giaiia.. ail:sant'a nmicii.ia;;Jisn~ro;co~p~· 
!azione, e ne lo ribgmzittmo ben d\.ònore• cilèci parea.bbiaitg uua spéciille'impor- Decreto. inoltrai che codesto giot'iw· sitt dopo un'•soto unno•dnlla.tn!Jrlo;· p~r, 1uìco 

·.• .. ·.Il màre nel q.u. al naviga la mistica tanza, e sono l. seguenti: . · cònsar.rat<n:li ritrovi di famiglia, alla celo· inaorrotto fu -tol.to da\11\ tompa coùmoe ·è 
· d 11 Oh' di · 1 ttì d' brar.ione e alla santificazlono ' doli~ dolci colloll~to ·l n una .c11.eaa di 'cipresso, 'è per 

G
naveù Oe •iat Vlclsla,·. t c.~ll perlv.o 0,\1 è ! "Il_ ~ome, onde .. il giornale va b_atte%~ memorie.' alle uoio.ni. dcll'tt.ffotto e d~ Ila ordino del ,nomjn~to ljob ... tl. procura.tot·e 

es. 'so o sre e 1 noce nero, _ aJ zato, 101 torn<t nssni fttmigliare e simpatico, b 1 · M • d. f l' · 1 Tr0n, chiùso iq · un~t · cas~~. dì 1nltr1no fu 
dì nostri,· più che in• .. P-assato, ton.lpestoso · hune.rocchè mi rt's' veg11··,1 1· ricordi di l un-- eneV'o onza .. - a non SI Imon IC 11 m quo 11 ·t ,. -'n - li\ eli Cb' d' 

l V t i tù è l
. lu hr d' ~riorno. _ nel. · quale. riog•rar.lamo Dio,· e co oca o sv~m un a t re .n - .a IeslL. .t 

. e a. os ra v r u essa a c ra pruva. g 1 .stu 1 d!l .me. ftìtti, su .. l med .. io .. evo. ro- ~. . d d . 1 h tl. o·ristofòro n V cnez'ia èoll~ iacriziÒne d l 
M V · d't t d p· t 11 t ., d · R' . · l' .1 " ~lOIÌimo oi beni, otl e Cl fu argo -c e • Be"t.<ì:». . · - - . - . . ... , . a 01 ere 1 as e a- 10 ro que a an o- mano. ftD nt'a oma la pmna vo ,a 1 ::. 1 chori venimimte: gmti deh):)ono. addimo· u 

rità c)le questi ebbe da Nostro Signore. ottobre 1852.sonz'altro scopo fuori di quello t · · . t r · il 1 Ii ·B'; GMzia -udunqùé rlscòsse il!h\lùlljè9 
L'ucçordo delle mosso dei. temiganti coi d.el yisitatore, e poi mi avvenne ciò che s rarsl m opere canta ovo 1 e c e a co- culto a ·ventzla• un solo au»ì>' dopo' l.a sìiii 
cenni del supremo Nocchlero era oltre· indietro em. avventito nli''Anginconrt, e a scien~a. di aver- fatto del bene raddoppierà mort~,nnzi può •ffel'marsi cho l' cbbà dal 
modo oggidì oecèssarìo. Però nella sapien_. tànti altri che Roma attrasse ·con magna- il nostro contento e renderà a Diù meglio momepto di sila mot•te pel contlllùo affluire 
tissilna sua •r,r.ovvidenza G_esù Cristo o. rdi· tic. a poten~a. accette 'le nostre grazie. · · di gente al dì- lui sepolcr,ò g1à ·g!'lirit•so; n 

h
. · -~ J'b'J' - · 1 · h- · GROVER CLEVELAND; corpo,dol' Bqato .Gra~tn fino t\, che .venne 

nò c e quel a l[(tal 1 JJtà '·dottrina e c e , :. " Allora __ la città oonsérvava, per la- , · · ct1at1uttti ,il oouvento o. l" a1iaceute: Ubi~sa 
erà !jempre .una prerogativa riconosciuttì maggior parte, quell'impronta singolare SupponÌRI!lO' per impossibile . çhe di s.- Cristoforo di_ Yenr·zia .. verìiv>l sèl)lpre 
di: fatto in tutti i 'Stlccessori di S. Pietro; ed incantevol,e c_he fu fmtto·.del: connubio Re, Umberto desse fuori no 'decreto pullbhci;meqte ~enemtà auH'.ult:\r;ç,_? 8o,ltap~o 
venisse per definizione· dogmatica; ad ap· secolare tra le ~ne civiltà, la pagana. e·\it sinlile, .controfirmato da llept'tJtis provoche· nel18l0 da uo orat(•rl9 pnvuto dt.Vénez1a 
parire in tutt1~ la sua luco, e coociliruiseal qristiana: Ricordo,•per non dir~ di altr:o, rebbe poco men che ·-una .1•ivolu~ìoue. Lo ove 'era ripoRto provvis<lr1~iniute il' ·ndato; 
sommo,Poptellce venerav.ione maggiore~ , l.ò ·. stupore. che .. pì·ovai. nel con.templ.ara Jl solite oche darebbero tost.Q l'allarme; s.i . venne trasport11to olio Bocche ù1 · Oatt•iro; 

·~ Ma• n~i tempi presentt iu·cni n.· so· , q,,adro, che !ti citt\1 eterna otl'riva.a C•tÌ : gr!de~ebbe al ,çlerl_cl\l_ismo1 _tìlla rear.ioue' Già prima dol•trasporto in vari pa~si ·delle· 

Pranna~urale è ·in tanto dispregiò,· bìm la .mi.ravn stando sul. · m_onte Ce_stio,' .; triOnfante, all.a patrm ·.· m perJColò; •e- •state ·nocche di O atta w si posscd•èvnuo · rlclle• ·re· · · h h bb" ·t"· t' hquie del'Beato,,.Grt~~ia ~nJ.a. Mulla, S)ìac 
conveniva. èh. e .Voi~,· Beati.ssimo. Padr_e, fo:_ "·o1·,· 8•1•0 -foss1·,. g.!' unto a-R·0·1n·!l- 110·. 30 ·' srcurt c e •non .-manc ere ero ere 101 pro.n 1 - t b . b J' · d ·t · t · p•trm , V! es;s e.v11 .. • ,. 1mmemor\'. 1 :1 up. 
ste ricco di quegli ornamenti di lettera- anni più tardi, allom si'' che difficilm~n~o i a, CU\~tnuoversl, a agt arsi per 8 ornare altare con ptll~> ùec\10ato-ul B. GrAZia, anzì' 
tura; di sapien~a, di'-·prnden2a, di tàtto avrei pototo ra,ccoglierne le asriìmziq_rii ni'o/ 'dalla. patria l~ tel-rihiti. conseguen~e. E p· ùa. una storia patria cy,nsta chè ·già -.. uèl 
pratico,. onda' per Sino i ·ne.mici delia , nn mentali in 1uodo da ideare la stoJ'ill. dél' pure Qemmeuo le pref~J.te oche· e l- sullo· 1500, qumdi un a?_no dopo la_ di lui inor,t~, 
Chiesa rispettano la' Vostra. sacra'Persùna. medio evo romano L . , .. dati cretini. si· sognano asserire che gli u Kavao;;tmr;occbll\ cllltt•hca ·delll\ · din.o~si 
Voi cu!Vacnine della: 'Vostra menta -siete • · « Qu'ando oggidl torno 11 mettermi sul Stati> U,nitJ: d'A,meric11; in futto di civiltà, di Oottaro., v t esisteva .uua pala del Bet1to 
nenetra\0. alle ·ra<.\ici; Ù.aJ.le quali pnlJU\a . de· tto lllOUte C"Stl'O. n l'l.llll.l'llre· .. 1'-.-t't!l"gin· e di progreSSO, di :libertà siano• al 'di Sotto per CUi• il culto. .. al • ll,lStto • fi~11to, · dutt\ 'con-: 
f'l J lJ' '" d l' · d' 'd · " ~ " dell'Italia l · toroporan~arqeflt• a Yenez.ia e nell!l dibce$i·· 
l .

1
.
1
ma e . ntàe op_e

1
razJO:J.O. heg r

1 
ID lVI dm, dèlla città, no vedo i lineamenti un tem~o ·· nativa •. · . . . ,. . .. · .· . _ 

ne a .soc1e , e a cancro·.'c e· a •corro .e: così stupendi .e a.me. tau'to cari, già alte- L t 1 · ~ d 11 
:!lerò 'voleste distrutta la. flllsa filosoflu, e . ràti se non .del tutto' svaniti. Ho visto N'O' S. T' ·R.'A· .. con.·i)·I's.p'' o· N-·n··.lf~N' ·z.·A.. glie ade\8~o~~~cinfi,~(~

0

!lb'be l~o~o srt~~i'~Cfo 
xialzaste la sàpienzn. di 'San Tommaso,':.e abbattere (tmle.•nemol:ie ·impo1'(a1rtissìme, .. _n_. Xl._. _ fl da yeoezfa. a Mulln por opo'ra dcii .h~uem;• 
~·collocaste in: quell'onore c be l'ei·a· ~o- ; che sarebbe Jnugo ,.contarle· una po~ umt;. ritq Antoniò Jaultovl6 coinpàc~ìit. 1,_ 'aei ·.,B.' 
~~utoi Voi vi ~dbpraste per ridare la: sil,n· Oo?servo da,, qtutttro anp.i circa come· ul- · ·n.ua'Dalmazia,' Hl n~v~~pre. ' Grazla; Mons:. Gregorio~ ~lldra;. Ve~cov0 di 
tttà sua prop!'la al. matrimonio cl-istiano,' , til!J,O. àv:11,nr.o cti un ,notissilno pala~zo seco, Oattaro nél;omp~'gnò P~'\'tHionl'mentli'il c()rpo· 
e àdditandoci:.la massoneriar ci diceste;' :}a're, il qmtl~ stava'in riva a.t ~evere•una Oggi soqo 9tto &iorui cl:a,p~rtl pedtò'1'a del Beatu fino alla'Qh,esa· parroècliiale' ai 
ecco il nemièo: di :Dio- e• 'deila.'Ohiesa; d.el- ; la.pid, e ·con, l'is.criiio, ne c.b.1l dice « ·Dolil\IS U:n· sncerdut~ dellu Dwo~s1 dt,: patt~ro- !Il' Mulla .o ve :v"niva ;ripostn. aoprà•l' ~ltare ile~· 
la.società 'e'· déll'uomo iudividno.- In-erme,' Libera D'. Oa.lJb\ari.n. m •De .Spotarois.·• ,Me. : :q utili\~ di postulatore•

1
<leBl pGrocessope•/ l'ap:, \bcatog\i 11b ,iunn,emora,bili ·e'.vi: .. atétte• fino 

bb d t . · •· . 'U . -ii( ~~ .provazwne: <lei ·()ulto a ;· razia detto da al 1834, .. ,.ln .qu. u\l .. an.u, .. o jVen,iva ql_tillllll!l.-·•;:a 
a .an Ollll 01 .prigione con· n corag,

11
10' :la dòilat:OQO a ricòrdanMil· le.·antoritìf. GQJU• :uattaro,!)alcb';dell' ordino 'eremitano' 'di l:l; Mutr• la nuov~ -oh resa. Pat·rocGhiale. nel 

!lo~.~ato ula ~nico; CQSÌ' slidltte un nem C~ patenti, ed ora ht tengo in casa mia a Agostino. Giacchè il ... vel!er,ab1le .. s~.rvo_ .. di, centro del.fa(·&~ e .veuoe.deoisodi'traspor· 
mllm~o- _p~l.~.u.!nQr~! ~~p~rb,o. ,p_et;c4è ogn)., Monaco>' e la custodisco con pietosa gelosilì:; Dio;·' della 'lunga·_aua mortale èa'rriera di t1He anco i cnrpu del_.lleato, nellllo- nuova 
autorrtà d1sco~osèe, trad1tor~ ·per~hè con ·E' pietra che parl~t a me. e se mi re- 70 anni consumò. la m~ggior p~ttedn ~talia Cb lesa' e ripol'lo au-di nh nuovo àlture e· 
seq~ete, tFMll~; e .. sotto • secr.ett -d\1Cl · tende-- voca ali~ mente li\ inco'mp~~abile effige nori sarà 'di acaro forse ai letl!)ri del vostro . retto a di· lui onm·e;· Fu allora che Mol!s. 
a ,.rqiquo ::lì'ìle ,senza por. mente .. : alla. diso·•· .della veneranda Roll\a.' ,di. un tempo, mi. ottimo Cittadinq· il leggere' iu :questa oir· - Calogerà attuale Vescovo di Spalato eri iìl· 
nest1ulei. mez~i' •., . . , · rafl\gura altresì., il t-ri$tissinio, Sta io di't ctist,an~li- q\lalclie rio i~ì>l iò\orao allà di lui !ora V escoNo ùi Oùttaro con una com mis·-
. ~Voi òra;. 1Beatis.s.imo Padre,. dall'alto violenlrt lrf.-is'oÌ'Inqz. iorw. ,adilizia in èui 'VIta:. ·. · · · · ·· ·· ·· - sioue. m•s~a.voll~,esa nipar,e.lq st,a,~o in 'OtÌi:~ 

del ·v t··- · · · 'l nd t d' lù" '' r·l' il t 1 ~ '_,Naçq·ue·i.l B~a. t.o,'Gt·~zia n. 'Mulla.aobb~rao si' trovava.~ H. sa.a .. r:oèpe.gno ~:.f.• .. tt.a. ·anr.ire_ la'.· a1cano nspe e.e 1. co c,s1 lf." ·_que.a .. at .. uam_eo.te. ,versa.:; , .·. , d o ~ --, - ò' 'd" ·,, .. r ..... r-'d h fi · · l' · h' d' t tt'' d',-- . '· .. uttaro il .27. novetubre del 1438, · Edu. ca;ssac;spir :ù.fi ç, _qre . ._,i i\111~!\•\isO:, :aocolt!l': 
gr a• c e ensce g l occ l. l. u t;_,e ... o· · "Si deplora dappertutto lit:irreparab'ìlè: c~to ~ristiaua1~ept~ d_ui gemto•·i allorchèfp.• di\gli''asfanti tion'11a1ta let•zia·e"là~?imedl 
a. spe~arl) eh~. \lUesta . .luce, ·!luàuto prima' perdita -·dei moonmentì ròiilltlli ·'sacri àll~ Mto gn•ndwello, s1. d1ede nll~L professione commozione, cotne risulta dal solenno do~ 

;""lli~$[pi'le teil~)\re·dalla· quah è .inyolt!l ai- storia·.;• · " · · ,. · ·. - '' ' di reinH5~\nte, e quindi alla- naviguzionr. cument.o et·ett~ in quella ci•·cust.nz~ -e.fir· 
/. d\.-nòs~ri la que~tione sociale! e illuminati "Non v_o,g)ìo farla, qul d __ a 'P.iito"'!lOUe>.tli Nell' e!à di anni 30 travan.dosi a Venezia m'•to dagli intervenuti e che proprio auten-

1 pet ~S:•a .gli u.omiui ricollochm.o i governi, R · t . i ed udit'a ;unt> prédica ijel Yeu. fr~ Simeoae tioo ébbt oocusione. di_leggHrlo. Nullo •tesso 
cqme :sopra base ferma, •s\1i ve.ri · dirit. ti·, oma, .anzi s 9 · convmto, .. , c 18 per-_ueces- .. di U.'~m. initll~iLg' oa. t•.ulano, dìvieò d'~b-bt·aociarei documento è n .. n,c_he dc,tto oho, ... il, corpo del 

sit~ tocca .ora ul.h> citLà etel•ua) la stessa Il' ' • · le ·leggr' sopra' la legge · d1'vr'nn e rr'dt' a· no'· -%~-"-· ,l,"'. i tu. t.o.·, .i.u ... _flU. 11li.t•. , d t,· , fratello ... :laico. Beato è tutto con.lJ.e .. s .. s. o. e n~lla massima · ·' · · · ~h··· · . sorte, cho e:ià.suuirono e.snlJiscooo·'tn.ttora ' ,. al Papato q nella sovranità c e sat'eb_be_ l t ·n. . . E h .. t , tss.e ))Ql' be~. j!U .ano t nel l ord.ine,e sempre pMto coperto di c •me e di pt•lle come in 
vita:~ tuteiJt d. i't1.1tte ]e SOVranità Jaicali. 1\ re Ci! p l Il l IU' 1 III'Opa, C e SI raStOr• IL. V dlleZI~ 1 o Ve an cl) e mor~ il- giorno 9 ~o- paNe si tpu? :a.~ che vedét•a' titttavéràO • il., 

'l · · · · d' d inano mutando \li veste. Con tuttò'· èiò la vembre dei 15U8 nel.c'ouveoto di :S. Cristo-.. cridtallo dell urna. . · '' 1 <: 
e. 1 ve~o pr~nrlp!O 1 'gloria, di. for~a e·· i. perdita di 1ilemorie storiche, se i.il Loùdra', foro: La.'vita del Beato l' t~bbiamt) descritt.a• La s•nolida'·t,raslàzione 'del' ·B; · Gr~_~l& • 
be.n ,essere di Roma e .dell' It&ha. )D Vieumt; ~ · Berlino • e a Pàrigi 'tçi·ua: da ,moltissin;ti a11tori fm i q~nli. vanno ri· dalla•vebohia Chiesa' parì'ccclliale' cioè; 'nll~ 

«Mentre per tanti titoli Vi veneriamo gmve alla scienza, q. Roma ~nv~oe to('lla cordati il P. Domenico. Gmudis da Vorlèzia nuo.v-•, venn~ eff~ttuntl>. il gi9rno iS set.tein:: 
Beatissimo Padre, siamo ben lontani ~.dal IJ?'4vissiuti,'llì se 111· è. così perchè nel ri· il_ set-1\tpr~ ,veneto Flaminio Oorn~l'o. il pa·. brè .1864 con· l' intemutò <\r .Moos., '(l~lò· 
dare argomento di sommissione poco .sin- 'fon.nar.e la .città eterna,'nowsipruoede-- trtziO ve~teto . .l\.ntomo Lorodan,ed- il Pa<l•·e gerà c Moòs. Pooten Aroivescora.di.&cu(qrj'· 
Ce • st b'l do 'te a · · · t .. , · d tl d E\iseo POI'acèo agos\iniano e,ta.ntialtri.Dci. esprcss~m.eute_i<Iv_ita,.t_o .. ,A. d~tll.''.o \Ta.·q·'n.èU• · m.· .a.t e.n. con .un o~p_o,slZIOne .. ra c.o.na;w. 1'l,171W1', o_ :a e. t•eneran, .e memo-· t ... · · 1 ·t d 1 n M - 1 n •· p t li p t ti ·--.r •· f t t ~ nos r1. scrissero .a .v1 a e è-\ttl, ! ons, e. poC>L il (:ulto, a· . e_ tito cr~bbe n d.i'l 1nf~\l1_·,·1\, .. , 

on e ce e· . on e ce.» ,,o\ ermalllen e rte- e pas-~ato . ... ' ' '· ·· .- · Zm•jev,i6, A,rcive~covo, di· Zara é l\1ons. Gre· m. tutta la Droccs1 d1 Ottttaro non sQio .ma· 
cCrhe~iiimo c

1
h? n1~lg8over~o1 .. gdeu~r~le. dellt~ .....:-'----'-.~---,-----,.----,,..,--,-- gorina Vescovo di Oattarn. Nella vita del aooo d!LIIII pt·ovincia e dtl altre pnrtfancl}ra' 

tesa, sa VI g l es_ en~llt l oven, -, mtpos l - pover~· fraticello vanno s••gualate tre: come vi accorrono devoti e giungono .Voti, offei'te. 
a tittti i Pontefici dali'.A:postolico officio, La.~randB RBUU~b\ICR degji Stati Unlli principali di l ili .virtù . e<l erano,· la piil di arred1 come no fauno testimtnliaoza 'gll 
è riservato l\ ciascuno di seguire quella PREGA E•RlNGRAZlA 10010 sQecé!Jiata.umiltà,,una.sommn obbedienza, orna1nenti nelln nw>va Ohiesd dJ' Mu)lf-1. 
maniera• che secondo i tempi e le altre ed una prù austera peoiteuztt, vtrt(l che Ora che. Mous. Fodllni •escovò 41' Catta~o · 
circostanze,, llìgli reputa 1!1, miglioro; D.i _______...___., form~u_o dirò cosi !a carttttoristlca .ed. il ha ~ondotto a' te_rmin~ i l'processo sili éiil(o 
ciò Egli solo è :giudica; avendo. per quo-' . . . . .. , . . d1stl~\ivo della suQtlt~ del Beato Grazta~ 11b' -tmmentOrnblll 'tnbututo 'al !lento, 'nu11.· 
sto nou solo lumispecillli; ma anche ht - I giOrnali degh ~tatt Umt1 pnbb_lu:a,no , •ranta fu iriver~ la di lui um1l\il. phe: non 'cupato culto·autJriore di'125 à~iii ui' p.ti 
conoscenzll del li) condizioni .e dt1i bisogni questo p.rochm!a d. l Cleveland,. Prestdente •/' parla v. a gianu_nni _con. cl".o.cbes. sia< seqza pri- i d . .i .urbano Pap11 V[![ di 8;···1·n· .. -·c.· lì o ne. p re.· . 
di tutta la cilttolicitìt, ai quali convietJe della Repubhhca : Ulll- ess~t·gi)BllDohmato fino l'l ten[l: Bllll i SCf!Va un secolo, )\>.)[) ~asta che [l far vuti 
che si attemperi J''Apos.tolica sua provvi· Al Popolo'"am,ericimo. . som1!'a 9~r.a ~ra l'essere da htt_ti r!t~nut'! ' al ci~lo che la sentenza ~ron':lu?inta io. pri- · 

. . . _. , . . , , per 11 p1u a.bt~tto, e~ 1 p1il v1h m1n!ster1 , ma Istanza 11 Oatt_aro venga' 0on,(er~.!ftìl 
!lenza. • · · ''" _ Il popolo ameriCano' ha.;/tlfo~e rag10111.' erano da l.J.IVIQer~l\~1 .. Lll. sua o~_bed1enz11 d111l10 suprema autorttà dell11 9hies~,, CQ~-,; 



fe1·ma che porgerà di, ritleas~ nu.ov!!- l.uce 
alla glori& ooal· antiM dell antJOblss•m.a 
Obieaè. Oattarenswla quale vanta la sua ori­
gine dagli apostoli, e la di. cui f<lde e aan­
tità àbbenobè·teotata e le tante vòlte ·Pe.r· 
se~uita\a•' dal bagomilismo, dallo scisma 
or~entahli. dalle ordo maomet.tanQ1.non venn~ 
gia.mmai:·a mancare Jlél .sUOI figl1 1 .l q~ah 
attualmònte decimati el di .numero nell·•m­
proba. ed' ineguale )òtta sostènut11: nel ,c~reo 
aei secoli, tengono .parÒ . alto Jl. giOtiOSO 
vessillo dèll!lo felfe cattolica..· ereditata dai 
loro élintl.: ·antenati, fede immedesimatasi 
colla sto~ia cattareose, la quale tutto le sue 
glori~ Je!.til.l~t~ ,d!\111': fede cattolica, 

P. P. 

Il òomando mllitàre in Afrièa 
v~nne. pubÌJJÌc~io il. decreto. che 'costi'tui~ 

sca H co'mando militare in Afric~. 
Consìà di 7 articoli : . . ' 
IÌ comàodante l)a sòtto·i suoi ordini le 

forze di 'terra e di' maré rlislocate nel Mar 
Rosso, .. ed ha IJUre Ja direzione superiore di 
tutti hetvizll ivl eta.bjliti. . ·· 

PEìr 'Ie:jluestloni generali che posso~o in- ' 
fluire. sulla cobdotta·politlca del comandante. 
quésto ~jpende dal Ministero degli esteri. 

Per hervlzii speciali dipende dai singoli 
miuisteri,'cui quel servizi! fann,o capo .. 

H ·oonunissario oivlle a Ma~aua venne 
posto· a sua dispositione. 
N~i oasi d'urgenza, il comandante ha 

facÒltà di , pr<,;'(~e~e~~ al disimpegno . di 
qualalasi,s~rvizlo uel, modo che ctederll più 
coovenieD,te, siochè ii Ministero abbia prov­
veduto. 

In .cflSo d!: assenza o di malattia del co· 
mandante;·gli" succede· l' uffioialò dHerra o 
di marina. più el9vl\to in grnd<Y o più an-
ziano a parità. di grado. . .. 

Il comandante di Asaab ha' le medeAime 
attrJbJ;zi,opi per quella colonia, dipendendo 
dal. comJ\lldante. ~uperiore in Africa, .. ma 
COli facoltà di corrispondere direttamente 
col Mioi~tero. . · · 

Quanto•alla»idìsèip!lns,. il: ,oomandllute· 
superiore ha le stesse attribuzioni di 'un 
ctimandante di corpo d' esercito e di uo 
dipartimento marittimo. . 

Può inoltre applicare l'ammonizione e 
la .c~osura. a ,b1iti ili/ .. impiegati civili. 

• i :, . : . , NQli~ie. diverse . 
.r\ ;fol>Olo: :n'oo;a~ò :ai. dichiara autorizzato 

a.: smentire l~ notizia del Diritto che l' Ita­lia sìa comp1Ùtecipe delle decisioni combi­
nai.(• a":Kremsier, clrca·la· penisola balcanica 
e che il gabio.etto· di Vieona a\>bia. ricono· 
aoiutò .la' neceasità di l'quilibrare la situa­
zione dell' Italia mediante qualche rettifica 
territoriale. · · · '· . 

'Smentisce • poi che· !'•opuscolo: .Spe-ranse 
~~Italia sià atato •ispirato dal ministro .de-
gli ~ffad esteri. · 
• Coilferma ·eh e le grandi p0te~ze confidano · 
fé,rn\ame~t~ di J9.càlizz~re ·la gqerra serbo­
b'ulgara e di rist4bHire.: prestq la Pfl.oe, .. 

:. - La . oir.coh~re Coppi no dichiara che i 
nuo~i:lnsegnamfjoti i~titu_ì~i presso le facoltà 
giuridHihe sono "obbligatori per tutti gli 
studèotidl qualsiasi· co(sb ecc~tto la sto~ia 
W: diritt~ romano e la soie0za delle finan~e. 

.ITALIA 
·i· 
.:.'. ,. 

:R6i:na ..:.:'·M:arièdl 17 oorr. il cara­
biniere Bon~veri. Giovanni tornando Rd 
Alatri. insieme ~l brigadiere Francato Gio­
vanni col. ~ u~le era stato a,F~o~iuooe per 
ra~Hl,oi ··di · àèrvizio, tentò di. assl\ssioarlo 
es!ll~i!~~dogli cQ~tro cinque ,polpi col· suo 
vetierly .ed.; uno di revolver. , · 

Tutti i sei colpi, stapt~ la .sQvreccitazione 
del. Booaveri e l'oscurità che regnava, an· 
daronò •t\ vuoto." · ' ·· . 

~l ~l'ig~di~r~ spavèrit~t<i corse. n :tfiumone 
a prendere carabinieri e co o .. essi e alcune 
guardie campest.ri )Qroq ,sul )uogo ove il 
BònllvetJ ;~~v~,ya t~ntatQ di uè<ijd,edo. , 

Là :·ai.: riuv~nne il Bonvseri tranquillo, 
seduto·; sii 'di 'nn' mudéciuoio. ··Fu arrest11to. 
senza C~e Op(1oges~~ UIC,\lO~. r.e~is~eo~a, .. . 

;\l suo co,l~:go~!J<L~ecut0si ,pure .sul luogo . 
il ll\Ìn.averi disse sorridendo • Non mi im­
pol'tk di fare la fine•·di ·Durioue. • 

I!'r11 il carabiniere Booaveri e il briga­
di~re, ,F.rancat() c'erano .dei ra.ncori p~rso· 
nali," ma di poco momento, causati da una 

II .. OITTADINO :ITALIANO 
.. ·~ ~-· ·-·->-- ~-

punizione di ·tre . giorni di consegna,,~al 

.Frllncllt~, iofii~!~.~l}l91'!AVeri .. ; ·· • .·.. , 
- 11 Còlì~téil~&· a~Èrò'Pologiàb. orimiiìat~. 

dopo vive disoilasionit · biashjiaodb 'Vìiao 
delle assoluz.ioni per forza irrlae~tibile 
concbiuse affermando., il . diritto .della. di­
fesa .sooialit contro le 01iuse n~tur~~oli del de-
litto. ' , ' · ' · · 

Torino - Il Comitato degli eser· 
canti di Torino .. ha diramato una protesta 
contro il terzo aumento .. dei dazi sul caffè 
e sugli zuccheri 'progettato dal m•llistro delle 
finanze. 

Il Comitato afferma che dopo il p~ne, il 
· càttà e lo zucchero sono i generi di consu­
mazione più diff11si in tutte le famiglie 
ricche. e p<> vere. ·. . . 

Esso, riYolgèndosi agli esercenti· italiani, 
fa appello· a quella solidariet/1. di cose che 
nasce da comuni interesRi, tauto seriamente 
minacciati dalle nuovo proposte di aumenti 
daziarii, 

ESTE:ao 

Francia 
E' usci !o il II vol. dell'opera di Léo Taxi! 

sulla framassoneria. 
In esso fra altro il Taxi! esprime il suo 

giudizio che Ga!Dbetta fu assassinato f. as­
sassinato per ordine della setta. 

Le grandi onoranze che gli furono fatte 
dopo la morte erano lustre per meglio co· 
prire la co~a. 

Gambetta era bensl framMsone, ma non 
volle mai piegarsi ad ubbidire ciecamente 
agli ordini del· Grand'Oriente. E.cco il mo­
tivo per cui venne decretata la di lui morte. 

Taxi! adduce, p~r prova del suo dire, che 
la polizia non fece sufficienti ricerche per 
trovare l'assassino o l'assassina ed è natu­
rale: la polizia francese è in mano della 
setta. 
·.:Se beo si ricorda Gambetta qualche 
giorno prima che fosse annunziata la sua 
morte, ricevette la visita di una donna che 
gli amministrò· una pozione. Si sospettò· flri 
d'allora che quella donna l'avesse avvele­
nato, ma la cosa .fu messa tosto in iacere. 

- L'altro ieri - un po' tardi in verità 
- ·Il giornale, ufficiale francese ha pubbli~ 
cato la cifra esatta delle spese fatte dalla 
repubblica. per i funerali di Victor Hugo. 
Esse ammontano a L. 101,532 ! 

La camera ne ave11 votate soltanto 20.000. 

Austria-Ungheria 

Da Budape~t scrivono alla Oesterr. Cor­
resp. i.n d11ta 12 corr. fra l'altre queste pa­
role· misteriose.: L'odio continuato ed acca' 
nito della sl9.mpa liberalesca magiara con· 
tro il Vescovo di Diakovar, il R.mo Mons, 
Strossmayer, ha portato risultati del tutto 
opposti a quanto se ne' riprometteva. Si 
credeva. di poter .denigrare con tal mezzo 
proprio negli occpi delia Corona il bone­

·mijriti!isirilo patriota croate; ma .grazie a 
Diti 'le.loro frecce avvelenate non giunsero 
in .st.alto loço; Invece che della disgrazia 
imp~riale, ,di. èui si vocifera va in certi fogli 
locàli, si' narra adesso del grazioso ricevi· 
.mente che il Monarca fa'ce poco fa al no­
bile Vescovo alla Corte viennese, nella 
quale occasione l' Imperatore onorò Monsi.­
g11ore di 'importanti missioni presso il Bano, 

· cònte Khuen, Il Vescovo··· Strossmilyer ha 
già .avuto presso questi un'udienza, ·da cui 
si·. attende un rilevante mutamento nelle . 
questioJ)i .çroate. Qui in· Budapest si sente 

· con evidente malumore questa notizia, poi­
chè si capisce che qualche burrasca va gi·· 
.randp perTaria, e si preparano cose, che 
potrebbero farla finita una volta coli sgo­
verno dell'ora prepotente cricca politica in 
Ungheria. Sono imminenti gravissimi 
avvenimenti. 

------------------------------
Cose di Casa e Varietà 

Sèrvlzlo pacchi postali 
La Direzione Prov. delle .R. Poste reca : 

.::li reca a pubblica notizia, c~e ,essendosi 
soppresse tutt~ le quarantene, venne ripri. 
stinilto il servizio dei pacchi per qualunque 
destioazio(te .e l'avviamento delle corrispon­
denze· con servigi marittimi riattivato se· 
condo l'ur11rio utliclale l (ebbralo 1885. 

Corte d'Aaaise di l1dlae 

Il processo che 'ieri'èbbe·p~incipio, coritro 
Basaldella Fiorav~.nte di Avir.no imputato 
di appiccato incèndio, péi' lnaocanza dei 
testimoni di difesa fu rinviato ad altra 
Hessione. · 

Offerte al S. Padre' 
per la facciata della Basllic~~o del S. Cuore 
a Roma come da circolare Arcivescovile 

Cltiro di s. Margarita dì Gruagno L .• a -
. 'ferzierie di detta paroccbil\ L. ·lO ~ Qf. 
ferte in chiesa L. 10.22 - P~~rocchia di S. 
Maria di FJambru2zo L. 22 50 - Id. di 
Turri<la L. 16 - Id. ili Zompicobfa' L. io 
~·Id. di Cose~no L. lO - Id. di Mela L. 
i2 - Istituto Tilmadiui .L. 10.60 - Pieve. 
di Artegna Clero e popolo. L. 60 ,- Paroc­
cbia S. Stefano di Gradisca' Clero e popolo 
L. 36 - Id. di Fagagna Clero e popolo J,, 
85 - Sig. Pietro Cappellari di Udine L ... a. 

Diario Sac;t-o 

Sabato 21 Novembre - Presentazione 
di Maria SS. - Visita afla .chiesa delle 
Zitelle. · · 

--------------------------------
TEL)iJGRAMlVI f 

Londra 18 - Telegrafano da Montreal 
che nei quartieri trancesi della città, dopo 
l'esecuY.ione di Riel, si vedavano da per 
tutto emblemi di lutto. r.a bandiera trico­
lore era inalberata à mezz'asta. 

L'attitudine della popolazione frnncese è 
inquietante. Gli studenti di medicina per­
corroòo la città colla bandiera, tricolore ac· 
clamando Riel. 

Macdon11ld, ministro canadese, e Grèvy, 
Brissoo e Comp. furono bruciati in effigie 
percbè non impedirono l'esecuzione. 

Si teme io scoppio di nuovi disordini. 
Riel è morto da vero cristianò perdonan­

do ai suoi ucoiaori. 
Era assistito dal Padre Andrè che lo 

pregò a non parlare dal palco prima del­
l'esecuzione. ' 

Egli udi la Mèssa, ricevette l Sacramenti 
alle ·ore 8 prima di morire. Al momento in 
c ti i il carnefice s' ·impadronì di lui, olisse: 
Gesù mio, miseritfordia; 

Pregato di fare il suo testamento egli ri­
spose: - Non ho che il mio cuore, già lo 
consacrai lilla mia patria, ora glielo lascio 
in ereditllò · 

Damasco 19 - 26,000 uomini conoentra­
ti qui si dirigeranno in Candia e in Epiro. 

Belgrado 19 - La notizia da f:lofia con­
cernente l'attacco di Sliwnitza da parte 
delle truppe serbe che sarebbero state· re­
spinte è insussistente. 

Pirot. 19 - (Ufficiale) - Martedl le 
truppe s"rl•e dell'estrema ala sinistra, pro­
venienti, da Trio, furono attaccate da forze 

·superiori bulgare. L'attacco fu respinto do· 
po un combattimento accanito, ove le 
truppe si. batterono corpo a corpo. 

L'attacco obbligò le altre divisioni ad 
entrare in linea contro i bulgad. Un vio­
lento cannoneggiamento o fuoco di moschet· 
teria si impegnarono immediatamente e 
durarono fino a notte, l sorl>i mantennero 
le posizioni conquistate ed ebbero .. 100 
morti e 300 feriti. 

Le perdite dei bulgari sono più oouside· 
revoli .. 

A Trin i . serbi. presero otto C!lnnoni, e 
fecero 400· prigionieri. 

Presso A..dgie Lescianine fece oltre due 
mila prigionieri. 

Berlino' ·19 - Il Reiohstag fu aperto 
oggi. , 

Il discorso di apertura dichiara che ver­
ranno crmunicatl al Heiohstag .j risu\t.uti 
dei negozi11ti coll'Inghilterra, la Spagna, 
la l!'rancia, il Portogallo e lo Zaozibar, 
quanto alle intraprese e preso di possèsso 
tedesche nelle altri parti del mondo. 

La questione di priorità dell'occupaztone 
delle Carolina verrà regolata in seguito 
alia mediazione del Papa in brevissimo 
termine mediante un accomodamento ami-· 
clwvole, 

La Geqnania è in relazioni pacifiche ed 
amichevoli con tutti i govemi. L'impera-· 
tore spera che i combRttimenti nei Balcani 
non turberanno la pace fra le poten~e eu­
ropee, e le potenze firma.tarie del trattato 
di Berlino riusolrànno ad assicurare il ri• 

--~-----·.........__ji~~---= 

8petto dei trattati da parte delle popola 
zioni balcaniche • 

L' impératore confida che il successo non 
mancherà anche in avvenire alla politjèa. ·· 
tedesca nell~ .sua opera di assicurare la 
pace •. 
· Berlino 19 .... Confermasi che il progetto 

di mediazione del Papa nell'affare delle. Oa­
roline fu accettato da!Ìa Germania e dalla 
Spagna. . . .. ; . 

'La decisione del Papa servirà di base .ai 
negoziati ulteriori finali., diretti fra .l.a Ger- , 
mania e la Spagna. > ·'· 

>li discorso della corona al :Reichstag, letto i" 
dal BoJtticher annuncia ohé i. governi coU:­
federati domanderanno tin' aumento di spesa 
per provvedere alla ·sicurezza dell'impero 
al òonsolidamento e allo sviluppo dello. sae 
istituzi<·ni. 

Le spese si copriranno coi risultati finan­
ziarli notevolmente aumentati o con le ta­
riffe doganali migliorate e con lll legge Rùl 
·bollo, nonohè colla riforma delle imposte 
sullo zucchero e sugli alcool. 

Annunzia la contitmazlone ptogre&siva 
dell'opera della ri(ormt~: sociale intrapresa. 
A questo rignardo cita ii progetto di legge 
per l'estensioni delle assicurazioni contro 
gl' infortuni degli operai agricoli e forestali, 
questo progettQ sottoporrassi nuovamente Ilo! 
Reichstag con alcune modifirazioni propo­
ste dalla commissione che lo ha già esami~ 
nato. Gli sarà pure presentato un progetto 
sugl'infortuni a danno degli impiegati e 
dei militari. 

Annunzia il progetto circa la costruzione 
del canale fra M ·foce dell'Elba o la bai~~o 
di Kiel necessaria e più efficace difesa delle' 
coste. . . . , 

I passi relativi alla queAtione delle Caro­
Une e alla fiduoia dell' imperatorà nel.man­
nimeoto. della pace furono .applaudittssimi, 
Dopo at•clamato all' Imperatore Wedell 
a persa l ~~o aedu ta. 

Il Reichstag ba rinviato a domani i la· 
vori, essendo presenti soltanto 175 deputati. 

Nre>'Y"xz;xED :a:>x :a<:>a.s.a.. 
.20 novembre 1885 

Rend. lt. & OtO g-od. l luglio 1885 da. L. 96.20 a L. Y6 31 
id, fd, l genn. 1886 da. L '-!.08 & L. t4.1:$ 

Rend, au•tr In' carta da. 1!'. i1.70 l F. 11.80 
Id in argentt da. F. 82.20 11. ~·. 12.1\'1 

Fior, d'. da L. 20 t.v 11. Ij, 801 25 
Bana<Jnote a.nstr. da. L. 201.- & L. SU.21 

CARLO M ORO, ,qerente t•esponsabile 

100 Viglietti da. visita. 
a una riga . lire 1,­
a due righe . • 1,50 
a tre righe . • 2,- · 

Le 1peae poata\1 a carico del committenti. 

Rivolgersi 'alla Tipografia del 
I;'at'ronato .in Via dei Gorghi a 
f:l. Spirito - Udine. 

Ai Rov. Parrochi o Fabùriciorì 
La sotto;m•ita Ditta:, venuta nella deter­

minazione di essicare • it propio maggazino 
di cerarle, è disposta a ve.nderé tutto ciò 
che tiene in cere lavorate, tanto· a pronta 
cassa, quanto sopra accettazine a tre· mesi 
ed al prezzo di pur<> costo, basato sulle fat· 
ture d'acquisto. · 

N ella speranza di essere onorata di loro 
ambiti ·comandi,· con distinta stima. 

BosE.M E SA!iiDRI; 

:Provat•e l'est.rat.to ·Càr~e 
Piso~Js· e:·.si -abbandonerà. ae~~a.<\pb-. 
bio qualuqq~~ estr,~ttq~ , ., .· ' , 

De~os.itaria. ~ P,~·~àso .. il Vt!~et9. la pitta. 
:L.. :Eil, C:C>~:J: " 

In Udine Rappresentanti Sigg. Bosero 
o Sandri - Vìa. Ppstn N. 22. 

Ver~na portici. di PiaZza ai·à N. 26 -
.,Vendita. presso tutti i salumai e d'roghieri 

·' 



GONCO~.;EENZA 
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,.mRASPQR':CI .. GEN:EIU\.Jji IN,T~EHNAZION.A:Ll 
PER MEROI E PASSEGGIERI 

B GEiti'BPPJi' tDBl\I,~'B·I "::)~A:~'s~To 
'BAPF8ÌIEBTW DI CASlJ N.!ZJOULI ED ES'!ÈRB ÀGENTE AU'l'ORtZZÀTd OAL R. OOVEF\NO OPillRAZlONI OOG.ÀNALI 

: :::;; ' .. :s~lc:!ziONI 'l ' "Q n I N :EJ '"":"' Via Po'rta Nupy~ N. 7 - t.rn I N .E ~ZI~NI 
., CONTRO L'INCENDIO E GRANDINE :, CONTRO V :N~;~ li JE G l\ 'lll ~' 

o\;i Parlenze•regolari Po~t~Wìl ~eréol~d\ d' ògÙ.\.; s~ttiinana1 • setvizlo f~tto .1\al)e Società NAVIGA7;IONE GENERALE l'Ì'A LIANA e R. PIA.GGIO & W. 'io n ivèloei 
· vapori dici' òlasse: REGINA' MARGHERhA · ~ VI~CENZO FLORIO ~ ORIONE '- UMBE.RTO I• - 'PER:SEÒ .,..... MANILLA - WASHlNGTON e 
SIRIO direttamente dal Porto di GENOVA; · • ' ·· .·.· ' ., · · . · '• · · ' ··', · · 1 "' • • ···. > ' . 

•: l • • ;,, ~: ... • : •• "'o • •:::'· l :•·•·•·• • :,,,,,.,,~,:,'l 1:1• ;:,. :: i:i•l)"''' •ili ,,,,,;,.,;,,;1:~1,'• !~··'""'"'''!l! ,l,,,;\', ,,; :,_.,,; .:, ~,;,;,;, .:;_,,;,l:oll,:i ~~~ .,:.:.ij m ,;:~1,1 :i!O•i• jl
1
i,,: i\i;i" "'f" :,,o,; ~~;ii• ,.:,!':',11 ,,,;,,:, : .• : :~11, !•' 1~11.1 ,; •i•ili•/• 1,1,j, i il .. iÌili, a, a, :.ii,;,,;;,; .. :,: .. ::.:, ::: ,;!, .:,. ,,::it,; l:,' 

... . .l;'EÌt j\·foNTEVl[lEÒ, Bç;ENOS-.(\YÌms E RosARIO D~ :SANTA FÈ ' H . . PER RIO-JANEJHO (Be.i.'sìLE) ... · r .. ' ' .... ·;::· .. :~r·~z~~~~~~ .. :·:~:~·::·;~:z·::; ..... , ................. ; ......... , .. ~·~·~·.·,·~;:;:~"::;·;:·:;~·:;::;:., ........... _~~-i_~·_! 1.-;_i·_.·.· ... -~ ................ :: .. :~~~:~-:~ .. :~1::;::~ .. :~ ... ~-~·::~~· .. ;:~~~~:~ ....... :·~~::~ .. ,. ........ ;:::~·:::è;:-~.:;:~;;:·,:· 
·Vaporll Pootale dt 1• classe Generale GariJ,>.alcli.:·, . · • 1.7'<).' 25 • • '. . .. !ABISSINIA · · · · '105 

· 2 Dlcotnbr~ partWdl'Vaporil''Pdataiè., · · ' A':D:nr.A " l.SO 2 Dicembre. . ... , iAOR!A · •'••.,i 1"165'''! 
; , ~- • ; , •' · · • ···· ·.... . ~iif}gPA . • ~~g . 16 " ., . . . . • SUMATRA '"·>105 i 

16 • • . , StJ'l\IATHA• :iso i! ~~B il,Va)Ìo~e SA\;OJEacc~tt; f~migli~ p!1 ~~~~~s·(lniisÌtiJ" ')~5 
à~. • • ' Tit~~k\ro•o , . à~g Il · a;Lf,~~.t:) ,oro, ·. i • • ·.: ' ·' · ' 

Sp ... • .,• BlSAGNO " l.SO ! i . "' 

PREZZI RIDOTTISSIMI il _J;:!l,1llZ~I R;IIJ,()/!!T:W$1,1.ii 
:':';V;:.t~GGIO GARANTITO .(IN.- ;:vEil'l~·rri "G.IORNI_ • 

i ' Vino,: Panù. res~o, Ca~ne f.resca, Wtto il viaggio. -Medico, Iofermier'!l Medicine a Bordo GRi-i;is.- Lo Società accettano merci '0 pàsseggieri_jiEÌi. Porti di. T.A:LCA­
,'llUANO ~ V .A.LPARAISO ;- OAL.~ERA - ARIOA -:-- OALLAu ecc. con trasbordo. ìl. MON'l'EYIDEO. sui :Vapori della ' Pacijio Bteam :Navigatio1~' Co'!1pany.. · l-'l 
'· ~~NOESB~~~G~ATUITE~ed,altrìvantaggi:offerti!lgliagricoltorLchevolesserò,~migrnreal.:PARAGU.A.Y.. · ·• .·: ·." '' · ...... ·' ·• ..... q~: 

Per godére tali coticessiòhi, è n~cèSS!!rio.c?e ttltti )hdi~pn~~m~nte p~gb.ino d~l p~oprio ,l l pas~aggio .da Genova. a' ~ontevideo o Bueno~.Ayres, e cM:.sii~O>lDUnitii· i H' 
1 oltre dl}lrégolare -passaporto IJOr l'Amenctt, dt un cerhfico.to <h bttonìl conùot\a rllasctìlto ·dal Slnd!!co1 ç\ov~ndo qq~stodocumento (\Sserè legll!IJZ~!Ito dalOonsolem Gauovn .. •n.-

' Per schiariment1;a tutto qùanto concerne l' O!pigrazione di cui sopra, ,dirigersi all' esc\u~iv~, iùcabcàto sottoscritto, Il qual~ a rJCliiest.a sp~dirà,guatis copia! d,glll\ 
legge... ' ' ' ., . . · .. ·• · ·. · ' , . GIUSEPPE LUR,ASOHI , . 

' ' ' ' J • 'L " 

i Vl&l'OBTAllltiOV.I.,l!I,7-!UDlllll.c · . '" . 

·' Per IMBARCO MERO{ E PASSEGCUERI biglietti di I•, II• e.IÙ•. classe,. pr~zzi.:e .p~rteuze .per qua\nnque destiuazione~,via di' Mare, dirigersi dall'intestittìi. 
Ditta. ·Via Porta N11ova N. 7 UDINE. . · . 1 • •• • • • • : . • • • • 

e\ 
ORARIO .DELLA. .. EERROVIA 

ARRrvx·· 
D! UDINE <". ". ' A' UDINE 

ore 1.Ù an t. misto.'::·· tl ' ore 2.30 an t. mie w., 
• 5.!.0•>.~,, o;n~ib>: · . • 7:37,' • diretto: 

p~r » 10+0·-~?'·o. \lt\,~l~o .. , :'d,(\ ... • _.9.<$4 " omni\i. 
VsNBZIA • ·l2p0pomi••clln,•tb. ·VENEZIA~· ·830pput •.. ~ .. 

• 5.21 • • ... •. . 6.~8 --~ dir,etto. 
___ •_\-"~-'-·PB,;;{:)~ir,H? I i' · ' .: .. !,.;s1,l§ l<" cn~'~ib .. ; 

ore:':2.oO ant.mistp> • ,,..oro 1.11\1\~~. :misto 
per • \·:·t.M » . o; .iii, b. ,.da"·'·•• 10.- ì :f o~t~nib .. · 

OoJUI!ONB >> .cc .,.45 pom'; · • · COI!l\!Qll~ •, 12.30 j>liin. -~' . 
» .... 8.47 • ' ' ' ' . ~ ' 8.08 i :;.:. • '' • 

.... k· 

. lNBISPENSABlLE ~ 
. , . . ~ 11~ ~~~-" t'ti~ w~fÀ eh~ dovrebb: tro'ftlrsl 
liQl ltòto di qualil.nqne:serittore, nomò di lettere, uomo 
:d' alfari,' impll.lgt\te, Jnoeate, notaio, ecc. · . · 

rll!!,dispaiiBa~, olire !Id essere ùn. oggetto utilfs. 
tdm~ p~ s6n:lre anehe'di elegante ornamento da: sciit­
ioio per ' signora. 

, l'remo l Lira. 
D6pollto alla lWt:sria 'dii Pa#I'Otl!lf4, , Udin~. 

Liquore stomatico · cla prendersi. solo ne f. 1 

l' f\Cqua .où .al'.S!lltz • 
Aoresoe l'appetito, rinvigorisce l'o~g!!"ismo,: . 

· facilita la digestioné. 
Si prepara ·e · venclesi alla farmacia 

· lWSE.RO . o . SA.NDRI -· Uùinc. 

! ',A' S: ·LUCIA. 

., 'UDINE - Via Oìusepp•l Mazzini - UDINE .. , · · 
·vèndesi una Farina . alimentare .razionale 
... '';"')';per :l''BOVX::N"X· .... \ 

'':; ' .. "\• l~· '• --~' .· . . '. 

· ~~ ', :N~~\~,\~€~~:riiJn2e ,praticato ool\ Bovini ·d'ognÌ ,eu .. -~~J.i!~it~.~ 
medio • -ba~ao: !lriu)i,. hnnnQ )umi~o~nme~io dimostro\~ olje, '1,'!/'•ta ' 
Fari~~si-liuò:senz•auro riténerà jJ'·migllor'f o'J1i'ù econom,co di ·. 
tutti gli alimenti atti all'anuhlZ.ono c'd ingr6sso;• bo'n elfetti prontiJ '' 

\ '8 Boi'pre'ì11d8ììH:_ _ _; .... ·. _. . . . . .,.. . . ·. 
.. ;.:f}la. poi.1una ap~ò}itlé.·i~},16rìnù~a'Par_ ''il.nutri~iorto dei Vitelli" 
È p.oto~lo. ~he. un vitello: nell'-•btnnddn.nre'il' lotte 'dolla'•madre;: 

1 d~P.oft!90e '.ÌlOn poco 1 coW uao di qllca,tll,-Fa.rina.•ns-n &Qlo .è \f\\p~~\tp · , 
n ae_perimimto; 111~ o:,'1'igl!pra)a !~. n,u\r,i~!o~e •. 9 .!.o. ?V\"!YP"· ~~k, · · 
l':~anu:p.,..ltl progre_dtSc~ rapk!~mete._ ·· . · ,,,. _-·, t. : 

.· .. · ~~:l~rallq_~[ricere&'Oh:é·EH~~no .f~ dai· Vitelli su. i no.!ltr.i.mcrcatl ed. 
~l oa_rò prezzo che: a1 ps.ga.no, 1'1pcCialmepte q\!lolh bene allevati, de· 
•vono -detePinitì~ra tutti·,gli ·ollovntorì ad·~·apvrl~ffittnrne. · ... 

. ;UP.a Qéll(!;,prpvo del rea lo me1·ito di questt~ Farina, è il su bilo 
awqel141 d~ll•tte nello vacche e .ta .. ·~ua .moggiore•. densità. 

o N/B . • l... Ro·canti esperienze hanno' inoltre provato che si presta 
co~graiide-vantJl.ggio anche alla nutrizione doi.suini, e per i giovani 

1unhnali JJU9.cialrm~nte, è una alimentazione con risultati insuperabili 
· '.'. , Jl"P,r~-~~o. ,è .Jnitìs~~rn~. Affli as:),u_iro11;t~ Bfl~~~flO~~mpart\t,e, l:er ~~~~r~u.~ 
zmpi n~~eas~l'J~ per~' l' us?:' ~ . .. ~ ~ · . · ......_ ·, . 

' . ' 

____ _____,__ 


